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ì<^()n ;o'c'cotffivà, èssere profeti, né 
figli di profeti, per prevedere la 
vit'l'oi'ia dèi nuovo- Minfsbrrt alla 
Camera* ' 

J^arcKii-fèarmciltó, ha "vinto? il 
programma? Nessuno*lo predê ; poi­
ché hisógiifti'ebbe „ ritenére Jchegli 
uomini saliti ordalpotere io com-
paenia dì Gio)Ì,tti,a,sessero lasciato-
sull'uscio il ftirdello delleilot*o idee," 
dei ioro precedenti'le delle loro na­
turali tendenze politiche. — Quel 
fftrde]lc| è, come,dicevamo,giorai, 
soijò,',èntrato,'.dl- con,t,rtì,bband6 nel. 
Mtuistero sotto l'ampSo palamidone 
democratico prestalo da Giólittì 'ai 
nuovi' amici; dhe'"iè î lo odiaiyàiio..' 
—'fiì cinìsiiio' con oùi;si, '̂innovano. 
quî àle (CÒitihinazioni e si dimenti-, 
cane le nere opposizioni da parte 
distanti' usselati di potere, è untf 
delle cose tìiù" degradtiati, p6r,,gll 
uotfainij'pUhbìioi italiani. -^ Giofifti, 
l'uomo che portando, almeno in 
parte,- ucl campo pratico di governo, 
quella; li.bertà per.lai quale i con--
servatori si sentivano correre i bri­
vidi solo udendola nominare.nelle 
platoniche proclamazioni degli- uò­
mini di sinistra; (jtiolitti, ^hèi'usd 
dal gabinéttoZaniirdelli dichiarando 
che ormai non si, fflofeva: governare 
senza l'appoggio qell'jplstremfi sini-, 
str'à,'liii, osservatore, aevito e testi-, 
monio.dellaserie di colpe»e di er­
ro»! commessi duà'.predeot'sso'i'i rfea-̂  
zionari;...; si trova, oggi ' di' fianco 
colleghi, ministi'i',' ó.éqttbsegretari 
che votarono perfino 'il'...:décretono 
di Pelloux,! E con simile compagnia 
parla, nel discorso-programma, di 
libertà e di democrazia, e prometto 
le rriforme che • furono, sono e sa­
ranno sempre e naturalmente oèteg-
gia'te da chi ha interesse contrario. 
—' Non' basta uri'p'rogramma, d.un-
qu ĵici vogliono anche le necessarie 
garanzie.per. la isua attuazione, ga­
ranzie chenon altritnenti'si possono' 
é&P' 'che' cori' là .scelta ,,dèi' stipi,'' 
esébdtb'i'i; " - • ' - ' ' ' , ,' 

Raccogliere unamaggioranza tra­
scinando in-un voto la pavida turba 
di'quel centinaio e mezzo di dè])u-' 
tati'faVol'è^pli'ètì ógni ministero ed, 
ap|)iirte,qgn4 S-i., più' dispaiali ed 
ambtó'PÌ settori.doira Camera,, pronti 
a favorirei (Oggi uno per tradirlo 
domani) "nota è Tincére, è imporsi 
pel'%'o'ménto.' ' .'•••' : 

P()|,,,.Bì̂ Qglitì; !fâ é i. ponti,'ógn 1,1 
giqrno.i.-, con ,gli altri.. . • ' i 

È fra questi altrijSprimoè il forte 
nucleo dell'Estrema-Sinistra che ̂ n-
chequesta volta; fedele alle s,ne'glo­
riole trEidisiiotìi, r/niaseal suo posto, 
sprezzando,così.le lusinghe del po­
tere, come le paure dell'aperta o-
stilità e 'sacritìcando al dovere, alia 
convinzione'ed- alla coerenza, come 
fecero gli àmicf dell'on, Marcora," 
anche la dèfprenzavpèi.loro capo. 

Hel-, voto.-.del 3 corr. .la : vittoria 
fu dell'equivoco,dilla confusione di 
princìpii e di uomini. BàSta scor­
reriê  Felénco dei votanti "per com-
prejj'qére cbp cqsasia jl.Voto di gio­
vedì. Forse Giolitti pensa che, strada-
facendo, la sorau. possa accomodarsi ; 
e già espresse la sua fiducia phé 
l'oppoàizione dell'Estrèma -̂ âlgà a 
spider tutti ad'tìn'utile coopera-

zioh'e.*?v&ìi "é'ò'dubbib.';. m'4 r,ÌMèma 
'deve a sè"§Msi'ée' 'sì él-'''salvata, 
mantenendosii'al posto di couti'olld 
q mettendo'in; évidènliia, con la cor-, 
rett'ezka délhi'.s'ù'a' condotta e là' 
dompntezza,dei suoi .votj, il triste 
(luadro del trasformismo doprotiuo 
ohe le sta di fronte. 

j I • * i f 
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; ; .LA ' tucE;i)M., 1*0VERO; 

! 11. pètr'ùlió è' il' gazometro del povero. 
; E fton à' torto'.' " , ' ' .. 
I fa Galizia nói, fortunali distratti'ove sono, 

questi nilmei'ósi bacini petrolìferi, scoi>e'rt(, 
dbppanni di lot\e.t^imci,.(ì continue ,—, nopi 
èi difflcile trovare deiìvlllàjggi illurninati co»,: 
'gjiidro' Caifburi .oV̂è si sviluppano.di?i.poMÌ..,' 
'Ma sé cfuesta illumi'iiapop'0 a buon piercaib,̂  
.che'ha per 'ga^ojnetro' jl voDli-é/d l̂ia, terra, • 
|n(3ii é possibile che nei disti;eiti petroliferij,, 
ili petrolio pur è l'elemeiato iUumiij'ap'to,' 'di,, 

•,clu, BÌJ serve quasi'ovunque, il^'povero,,ubo 
non p'oléndó;sopportare là spesa,', per d i 
impianti a gas e' a luce elettrica, usa dona 
ulodesta . lucerna .a. petvqlio. . . '; 

'I iE\nà{tiralo che il petrolio, <j,per il ^up 
gtart consiiìiio e perchè , serve al poyerp, 
debba essere fi buon mercato. Una casa buia, 
--4- è fòt;ké la mia up'osservaaio.ne assodata 
-1- è iin elemento di demoralizzaìiioné. L'o­
peraio sta miai vpleritierj nejla sua "casa 
pferchè ii'óij ha da 'illv>inin9,rj§,.| q preferisce 
l'os'feHà, âinclie 'sé, male iUpninata,, ,%lla ca!sa 
bìiiìt.''Per'vArie''rag^flni, «(omini .d,i,','4uore e, 
parlaii^entai'i,8J,,souo ,tMvàti'.''d'accordo, nel-, 
l'jdóa.'di rèndere il jietrolio'à b'uqn, mercato,; 
Ili p,pyerq, infatti, paga la modesta luce ai 
pfetropo, centesimi 21.5è per iji'n'unità ^ di 
cento'oa.ndele, meî tre la inedesi'nia 'unità 
dj luce elèttrica costà a Milano p. e. G. 9.30 e 
C. ]i;i'3'il gas. irpetr(jllo ai tenapi della, 
prime ricerche in America costa,Ya'circa ,00 
lib, ora, grazj.e alle enorme' produzione dì 
qjiel minerale; il costo per quintale .da, 00 
è.'sceso a 10 lire,! ,, 

•.1,'IÉaIia è'un paese.ancora iijj'portatore di 
petrolio; ma'esso,,se maggiormente,aiuterà 
là sua industria jlètrolifera, potrà senza diib-
l)io porgere alla clas.se povera il petrolip a 
buon mercato. 
Ma il,,,p{)yoro'nqn,p^6 ,;attieiK!ore.,ohê  tutte, 
le róglorii dell'Appennino indicate dal gèo-" 
logi come petrolilbro siano sfruttate, por a-
v^ro il petrolio a buoti mercato ; d'altra 
parte scemando il dazio di entrata sui po-
trjoliisi paralizzerà l'industria dei'petroli i-

3liani, già' brillantemente afffermatasi'.' 
Gaetano''Peratti, in un suo •• opuscolo, ,di 
cente-pubblicato, dal titolo';'.«La incedei 

.povero e ; l'industria dei- petroli in Italia» 
ciprea- coni "Ottima pensiero di accordare gli 
interessi "dell'industria con quelli del (ibnsu-
matoreji-e-propone-che 1 al' petrolio venga 
; iisjtto questo .speciale trattamento : e, iCioè, 
cl;ie si dimìtiu'isdàj'di latito I- gravàmì'flscali 
che incomĴ piiQ ,?ul petrolio...,.41 ;quauto.-, ai 
vple dj.Cfn.nuìre, il dazuo, d'entrata del -per 
trsolio. Il governo italiano darà cosi aiuto ad 
uji'industria, che, Sieaiu-tata, pptrà"svincplare 
l'Italia'dall'importazione' estera de! petròlio. 

- pMportlftiBO dal Jp««ij,di siovscU é, p. p, i 
' ! Fra,le numerose voci elencate nel. vasto 

'repertorio di promesse.e di buone intenzioni 
presentato dal Ministero attuale alla Camera 
-T che l'on. Ferri con arguto motto definì 
" enciclopedia popolare di Governo „ — tro­
viamo buttata là anche la fraise "pronti 
aiioho, a. ridurre notevolmente idazi .sul pe­
trolio „. 

;Noi ricordiamo che già, in un forte e<l ap­
plaudito discorso.ialla. Camera-.il 5 giugno 
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« 'ad una diminuzione arditî , coraggiosa, la quale, 
ne stia atoUro l'on. Mintsti-o, sai'à non meno utile 
all'economìa naaionale che all'eram dello Stato'»,-
. .invitava il Governo, l'amico nostro onor. 
Girardini. . 

Lo ricordiatno'perchè 6 questa una vera 
«riforma tributaria», "ima * giustizia so­
ciale», fortemente invocata dalla Deniocrazia 
e lungamento attesa dal Paese. 

;Prendiamo dunque atto anche di questa 
che però-purtroppo, nella frase in cui è 
annunziata, paro-sola una-mezza promessa 
del Ministero. 

•So l?on.. Giolitti.—.• «la sola figura poli­
tica di questo Minjfjtero» — saprà inlbn-

tieruo la ronvinziontì, 0 il proposito energico 
rjei « tecnici » e noi moderali di "cui si ft 
circondato, e in ipiella .»' incognita che n 
il ftituro Ministro delle Finanze, saremo i 
primi ad applaudirò! 

lln ,imema)pia dei noktri GrinHdi 
'} 
! Per Giovanni Bovio 
j Mario Rapisardi dettò', per essere appòsta 

alla casa dove mori Olomnni BoUp, .l'epi­
grafe seguente : • . •. > '; '̂  

bi questa casa 
Mari povei'O 0 inoonlaminaio 

CrlOVMNI BOVIO 
Che niedi/ando con animo Ubero 

Vin/inilo 
•E OQìwacrando le raffioni-dei popoli 

In pagine adamantine 
'i:n,i.K^hìiiaéiHi>ó'>d'aik'lil60 .̂-• • "' 

li pensiero italico 
.. ' lE'precm-sevegùento 

,: v.<-, La Muova età. 

' ; ; Hr, Felice pavallotti 
Perla làpide dà apporai sulla facciata 

iella casa in piaî za U(>ndaiiini„che fu abi­
tata',dai cavallotti, spilo pervenute all'li-

[Oflé ;democratica,roin<^na, r iniziatrice, molto 
Igra'f], fra le quali si .notano io due se--

tacnti;, 1» prima di, Ettore Soccij la seconda 
li l\;auoe Bopomi, 

Qui 
! . • • om PECrCE CAVALLOTTI . 
j - ' ':ebbe asilo per i3 anni' 

e di lui fu accolto il òaddvm'e 
I • • lioma • ' • 
I aspice l'Unione demooraticd 
• volle apporre •un ricòrdo ' ' -
j al •cittadino senza macchia 
• al legislatore senza paure 
' che pugnando sempre'insegnò 

esser Vonore 
' - . nnioa • base 
I •..;., di reggimenti cii^'Ui. 

, . . - Qui 
I . „ FELICE CAVALLOTTI 
! preparò te stie battaglie 

, ' ' qui 
•| il pianto d'Italia intorno al cadavere 
! , . rioeló la sua rdtloria. 
' La lapide verrà inaugurata il 0 marzo p. v., 

ottavo anniversario .della mOKto. del conu-
ijiantò" liariìc). 

T 
. .ANALFABETISMO 

Propor?,iQne per cento dell'individui clie 
sjinno leggere secondo l'ultimo censimento: 
l'orinò "• 80,75 Grosseto 48,50 
domo H4,!)7 Napoli 4.ò,09 
^ndrio ' 83,05 Ancona " 44,75 
Novara- «2,00 Siena 40,04 
ijergamo 82,48 Porli 40,14' 
'Milano''- ' ' ' 80,51 Aquila • 36,89 
ilesaa'ndria 78,01 Perugia 39,74 
Quneo 78,15 Arezzo 38,00 
,tìrósoia'. 77j85 Palermo 37,51 
fl. Maurizio 75,71 Pesaro-Urb. 37,50 
Belluno 74,93 Sassari 30,57 
Pavia ' • 74,17 Macerata 35,77 
Genova 73,1) ' 'Foggia - 33,12 
tiremonà' '' 71,13 Trapani 31,42 
Vicenza ' 70,29 Caserta 31.31 
ijivorno 70,25 Ascoli Piceno 30,29 
Verona 09,00 Lecce 29,90 
•Treviso 00,21 Bari 29,02 
Udine 63,46 .Salerno 28,80 
Mantova- 08,95 Campoljasso 28.58 
Bologna 51,09 Cagliari 28,55 
•Venezia '58,84 Catania 27,34 
Lucca 58,53 Jienevento 20,80 
Padova 67,82 Messina 20,70 
PiaBèrf̂ 'a"' ' 57,25"-Avallilo- ' ' ' S0','OS 
Homa I 56,10 ,Cbieti 25,04 
Modena 55,82 Teramo 25,05 
Rog|.';Emilia , >54,9i4.(>|rgeniti - ; :24,9o 
Paria • • - - 54;77' SWacuka •' ' '24,80 
Rovigo . .1-, 54,70 Potenza 24,61 
Pir(jnzo 5;l,4'l Caltanisetta 24,33 
Pisa 51,36 Catanzaro 21,72 
Ferrara 5(),.32 Kegg. Calabria 21,.32 
Massa-Oarr. .50,32 Cosenza 20,82 
ifavcnna Ai),>H) 

Evviva... le spese imjiroduttive. 

LA mimmzHM mixAtm 
Tra le varie 'statistiche, che dubbiamo 

riassumere durante l'anno, quella giudiziaria 
penalo ò indubbiiimèrito' la pii'i dolorosa', 
giaechò la speranza che fanno (ralònarè ili' 
principio dell'anno giurìdico, nei loro'disbtìi^i 
ihauguraii.-'i rappresenta riti 'delle' Rég-ie IVo-
our?; di una'diminimone aiiehe-lieve rteij; 
delitti, svanisco di fronte allo cifre cpord'i-'' 
liato dalla statistica del Regno, le qùàll 'con'' ' 
statano pur troppo un continuo, Wcnchò lìtìvo". 
aumento nella delinquenza. ' , ' 

Dicòno i sociologi e non sortza ragione;, 
che la miseria, -ossia le tristi condizióni eco­
nomiche di un paese, contribuisce all'au­
mento'della deliii'̂ uenìia. " 

Speriamo che' il migliorariiohto di quésti ; 
ultimi tré-anni e l'aumento di oltre 100 mi-- -
lioni noi salari e ntórcédi, conseguito''dalla" 
classi lavoratrici ili''Italia',''prodiiCànò mi-
qualche effettp sullo'stfitistiche aVvòniré,-'-
altrimenti bicógna ' dire òhe tó 'niiòve cor* 
reni! penetrate . hello'masse''Ktinno per ri-̂ '• 
sultato di pervertirle 0 'doiBor.alìzznrle, an-' "' 
zichè quello che logicamente, dòvdno avere '' 
di educarle. - '•• ' ''" ' 

Ciò premesso, entriamo nella selva delle' 
cifre.0,dello ta.bolle, che ripartiscila.la de-», 
linquenza nel 1000 per provlncie, .tonèitdo. a 
baso la malia'par. ogni 100 (JDOi.abitami, 
non senza osservare come sarebbe' desiiio-
rahile che questa stjitisticq, .venisse compilata 
con maggior sollecitudine.' 

Pubblicare alla fino del 1903 la statisti* 
del 1900.equivale a togliere Ogni attuftlitài" 
a) pregevole lavoro doila-Commissione gnii ' 
diziaria. - "- ' ' • : 

Le cifre pii'i alte per. il-complesso,dwi 
reati sòìio date dalle provinoie ,(lì,,Koina. 
(9.178) ,e Livorno (5.438). '. , • .,1; 

Su ciò influisco la circostanjia-phQ la.,po-, , 
polnzionc di ' queste pro-yincio 6' aggloine? 
rata'in un gyan centro urbano, giacchà l.e , 
contravvenzioni che tengono un- posto, note»,, 
volissimo nel totale dei reati, .sono,'sopra­
tutto commesse,e constatate nella città. 

Quindi la cifra assoliita della <leliiiquenzfi, 
vera e propria discende di,molto -

Nelle-fl«o!t'n ê e resisle\ize alle anlortlà, 
vengono in prima linea .Livorno (I4S.84), 0 ' 
Roma (112.80): poi Napoli' (107,88), Venez,ià' 
(98.02) 0' Cagliari (88 10); vengono ultim'o 
Cremona (U').21), Rovigo (19.08) e Mantova,' 
(18.74). ' • ' 

Nei delitti contro la fede,pubblica pr&ì 
dominano Livorno (180.0,5), Sassari (07.01), , 
Roma (80.98) e Venezia ('73.55); sono ,r((,\'i, ' 
nelle prOvincie di Vicenza (15.51), Belliinó , 
(15.28), Como (11.38) e Sònd.rio (1.'49). ' "" 

Nei 'délilìi Contro il buon costowe fi,, 
l'ordine dello fkmiglie occupano il priihtì' 
posto lo Provincie di Catania (07.02), S'rà-', ; 
cusa (00.12), Caltanisetta (.HB. 10); Foggia', 
(15.18), Messina (48.06) e l'ultimo-Forlì'' 

' (6-38), Udine (0.26), Alessandria (O.'l'fl) e ', 
'Como (0.11), ' ' -̂  " : ' ; 

Negli omicidi volontari, una ita le pii'i 
gravi forme di criminalità, si' segnala, fra 
tutte', la provincia di Girgeiiti''(40,'10).|',La, ', 
seguono lo Provincie di Tràpani','(40.01), ' 
Palermo (30.25),è' .Sassari '(m.Oiy, all'In- ,' 
contro i coefflciénti più h^si Sono 'datj' 
dalle Provincie di Reggio Emilia" ('1.84V, ' 
Treviso (1..53), Cremona (1.50),Berganio {l.'Ò5), 

Nello lesioni personali volontarie, stampò 
al sommo della scala lo Provincie di Ca­
tanzaro (041.86), Reggio Calabria (036.29), 
Aquila (587.47), Napoli (.578.10), Foggia 
(560.45). Trovansi all'estremo opposto Ib 
Provincie di Vicenza (97.S6), Belluno (05.59);' 
Bologna (85.61), Verona (84.63)' e Ravenna ' 
(81.91). 

Nei furti le medie più alto si osservano ' 
nelle Provincie di'Gigliari (1.002), .S,-tó,sari 
(987.39), Aquila (817 28). Reggio Calabria. 
(781.54)' fi Roma (070.53); le più basse di 
Vicenza'(181.20), Liicc'u (iSO 10), ' Òomò 
(172.61) e Rovigo (ISO.ìkl) . - - . . - -

Nello rapinc'eitorsìoni e ricatti il pri­
mato lo raggiungono Trapani (55.47), uii;-
gentì (.ig.̂ i)), Palermo (37.91) e Sassari 
(31,3-1); il minimo 6'dato da Rovigo" (1.7^, 
Vicenza (1.0-1), Bergamo (1.01), Belluno'(Léfì)'. 

Nello truffe, fròdi, appropriazióni inde­
bite, prevalgono lo Provincie di Cagliari 
(222,09), Napoli (ì«2,29), Snssart (179,05)'ò 
Roma (157,78); mentre in (juoUe di Reggio 
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^g jsfma&aaeyi*'!^'" 

Emilia, Como, Pavia, Soudrio.o Belluno sé 
ne contano relativamente poche. 

— . 1 ' . - ' . • ' ' 
Prend«mlO la -media del quinquènnio, i 

t«ati per il solo R'dèl6"'r'a^'^iungono le se-
gueiitretfVe propor^tónaM a lOKOOOàWt&itti 
Violenze e sf^lstenze alle àtltoritS , ' ' ' ' ° ° ' ' 
Delitti contro là M a pubblica. 
Delitti contro il buon c(jstumo, , , 
Omicidi volontari e Oltre l'intenzione 
Lesioni personali volontarie *-' , '' 
Biffamas!ioiii'ed*i%iu,fief •, /•" •-•, 
Rapine, estorsioni etìcàtfi "• "' "' ' 

Truffe od altre frodi 
AltyiideJlttì previptirdal ft'ft}; .•>! 
CofitravVenzloiri ' • * - * ' " '• ' 

, , , . Totale 

112,86 
,, ,30,96. 

27,31 
18,06 

""4lB,SS' 

"' ' 12,36 
-F. 079,53. 

158,78 
: eff.S'i, 

"0,1B3,0'4" 
9^178,76 

Hti4.m 

Por cóncludqr6,;i l'aumonlo si ó avuto,, 
principaimenié bielle contravvenzioni, dovute 
al • moltiplioiirsi', idi leggi, speciali. Inftitti 
mentre ne t? 8.87 il numero, delle infrazioni 
di ,queata,speclé ora.fitato.in' tutto il Regno , 
di ,lè8,870,sopra 526,300 .reati denunziati,; 
nel .1,90(̂ ' jiìv'ece esso crebbe a 304,464 sopra 
814,5].à reati; si",^bbp cioè,un aumento del; 
79,70 pei- cento. ,., .' . „ 

I. delitti jn.veco,,salirono ,cla 357,4;p ,a 
511,054 in p^'oporzioae del 42,98 per cento, 
ossia 8!/a ,EBr,cento all'anno. 

Bisogna peraltro awortird che ,anohe la 
popolazione sì accresce c^ni annoj.ipal'au-
monto 'di essa, tenui,?', conto dei varii lattori 
che ,vi ìnilujsconb, omÌ^ ,4ella eocfldenEa dei 
natì .sui .mòrti e dei movii^ento dell'emigra-
zione, non,giunge alcuno,pei- ?ento. 

RiBulta.dunqjje.cbe sebbene ,l'inorementOi 
del .numero,ìotale dei reati dipenda in inag-
giop parìe, dalle,, f^ntravvenzioni, tuttavìa i 
delitti negli .ultimi anni, sono vep.utj cre­
scendo più rapidamente di quelloiche.,sia 
auifteijtata la popolazione.. E, ciò è doloroso. 

LA « R i c a l i ^ 
• ' UN BELl,>kSEMF:iO. 

Chi abbia occasione di, porre il piede .in 
una' pretura urbana od in un. tribunale cor­
rezionale; resta sorpreso ideila sentenze a v% 
pore ohe vi si pronunziano contro tanti, po­
veri disgraziati, rei soltanto di essere vera-
ment» disgraziati,, «ilo. prese con il bisogno 
estremo della vitai I-giudici non- guardano 
ohe 'a i ta lo ed alla; legge,! èemì^rè p'ropenài 
alla severità, credono di adenipiere ad un 
dovere;'dl'lnoralizzare il mondo, inoatrairt-
dosi" ìnesoral3ÌU ; e jJiù' feroci di tutti sonq 
i giovabi, forse'con-la speranza di fare cos'i 
meglio' la éarriera. 'Mendicanti; rei di avèlie 
stesa la maiìQ pei* chiederò l'ólomoshia ; al-', 
fammati, rei' di''àveró àotlratto agli ingordi ' 
padroni'ù'n pilgno di'-granone; contadini, 
morti di freddo, rei di "avere portato via 
dagli interminabili boschi di ricchi proprie­
tari poca legna da ardere, sono tutti a va­
pore condannati, visti gli articoli della l^gge, 
la quale pur, vuplo che giano ponderati gli 
elementi, psicologici del'fatto Ora questo si­
stema che' s'vÌM.̂ la ,̂ legge, offende , l'equità, 
ed avvilisce il cittadino, 'poiché questi .di­
sgraziati non hanno altri difensori che quelli 
di ulliciò, i quali si limitano a raccoman­
darli alla, clemenza dê  giudici, riesce addi­
rittura ,à'slziale per j giovanetti, poiché mia 
volta' óoipiti,da condanna", u'oh , sentono più 
alcun, ritegno per ij codi.oe penale. La loro 
fedinfi^e già,macchiata; essi non, .sono più. 
onò,i'?itii'"iiòn'si BBn,tono più eguali agli altri 
cittadini '; ogni lo'rp ' speranza ad un avve­
nire è 'per sempre-preclusa. Sono i reietti 
della .socip!tà"e' ^yard,ano al reato con indil" 
ferénza, studiosi solo'di evitare i rigori del 
codice.., , 

Quanto, ilon 'varrebbe meglio per la giu­
stizia, rumani|ii,' e l'ordine sociale, sa i giù­
dici 'piuàndEiséérq .t^nti ragazzi a casa con 
una ,seinplioe,paternale !, B ijpii sarebbe me­
glio ajicora se i padroni, ed anco le guardie, 
di tariti minuscqli reati, provocati dai biso-

' gno, fliigessoro di non accorgerai?-
Ricordiamo che prima che ii giudice !Ma-

gnaud s'immortalasse in Francia, in Inghil­
terra, veniva asspjta, una povera dopna, la 
quale spinta . dàlia fame, aveva preso, ijn 
pane (|alla, bottega di un fornaio,, e veniva, 
condannato costui allo spese è ritenuto re­
sponsabile,di provocazione a delinquere. 

Una sentenza simile' onorò non ha guari 
un pretore a Genovii.,, 

Ora dà Gonzaga ci, giunge .notizia che 
quél pretore ha assolto una povera conta­
dina, certa Ginovl-'ii Teopompi, la quale an-
dapqo vìa'dal, fondò'del sìg. Luigi Oarra, 
portava via tre grappoli d'uva, e li divi­
deva con due compagne, ancfi''esse cometa 
Teopompi,'assetate. 

Il signor tJarrà le diede querela per furto; 
ma il pubblico, ministero, ne chiedeva l'asso-

, iuziofio e il'pretore l'accordava motivando 
la sua' ' senienza che por aversi completa 
la figura' subbiettiva del ladro, oltre la 
materialità dell'atto, occorre, che si sia in­

tesa, per parte dell'agMfe; lùWaTindegniUt 
dell'azione commessa, sapendo di violar| 
l'aìtrui dritto; Cosi non si poteva bollar© c<ft 
stigma di.ladra la,Teopoii«»r»la*qiJale cfr 
glieva per 10' .tìérttéàfiMF'mil fondo, su ci|! 
si trovava •»' lavorate, e' sotto ^lf>;di|pl,dell' 
pebéona,che;avrebbe p(?tut,q ,imfea|rglieli 

G A R M C Ì I ' E GARIBAI,»! 
; Ih ̂ o,(^i0fli?;dJ^ft'f &A'nieiSI)ì'azione d * 

rarinìvérsàriò della morte di Garibaldi et% 
*'st«to"rtvolto'a*Oartt!ar*l"tóvitdTJPWlMb^'' 

rare ad uno dei tanti numert unici che 
infestano periodicamente la letteratura-' 
j Carducci'ha rispbsto cosi; ••<'•' • 

Caro signore, ,, .,,. , 
. Io non lio nulla por i numeri .uiiioii òhe, se 

dessi aaoolt0, mi farobbero verseggiare e- proeeg-
giara tatti i giorni,-s mi lagdefebbeve fertili»; Ma 
'da una Tjeggentla dell'.ltalia Wnima 4'«n conoscente 
tolgfc4««tì'!lekM.'e»«ioio«<ì?o*n«'TfàSSK«ftiliof* 
i^inima 

Ebbe un postuwlo OM-or- ii' Garibaldi 
' . Olle,adusata l'avoa credere in »è. u 
; l'.ln ciuando au.i'rqiijani inoliti spalti 

ì'rdnteggi'6 le repubbliolie od i re ; . 
E quando su due soWfl le chimere 
Dei poeti a dei'secoli alberò i 
Ed innanzi, al divin Hlibuatiere, H ' \ ' 
t a monarohìqa'Europa .s'inoliinò, 

1 '' ' ' , ' , GIOSUÈ ÒABOUOat. 

iPel lavoro delle donne e dei fanciulli 

' A proposito-dell'applicaziono'.dólla legge 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli ii Co-
initato del lavoro,,riunìtosi.al mmisterodel­
l'agricoltura, Ha'dató i seguenti 'pareri di 
massima: ' ' '' " ' r • ' ' 
• 1» Circa il riposo'intermedio •è'òpportuno 

ohe le prefetture si acfcertano dell'esistènza' 
dell'accordo fra-induMriali'ed- operai Sulla' 
base di un un'ora'sola di'riposo, perchè la 
diminuzione di mezz'ora =di'riposb non Im-' 
porti poi altrettanto tempo di maggior "la­
voro ; 
i 2» Nel caso dell» durata di lavoro effet­

tivo di 12 ore, Fart. 3 ,della legge, deve re­
stare osservato,interamente;.. , '.• , 
' S' L'anno venturo, ai potrà prescindere 

.dall'obbligo, di,denunzia periodica, sostituen­
dovi un modulo di variazione,; • • 
. 4° 'Non si può conceder lavoro a domi-

.cilio a donne e .fanciulli ohe- non abbiano 
compiuto l'età minima prescritta dalla legge 

,per l'amnnssione nelle fabbriclie; 
' 5 ° Si potrà estendere in massima alle 

cave di alabastro . il trattamento speciale 
transitorio concesso dalla legge per il la­
voro nelle zolfare; 
, G" L'art. 11 della legge non obbliga a far 

regolamenti in quelle fabbriche'-ovte-non e-
sistano; 
' 7° I i'eudari possono rifiutare il loro visto 

per la pubblicazione ai regolamenti che eon^ 
tengano disposizioni contrarie alle leggi ed 
al locale regolamento d'igiene.,, 

CRONACA CITTADINA Crestomazia. " U 

U settimana storica 
'Cristoforo Colombo 

Muore' Stuar Mill,-

• 1 martiri di Beh, 

6 dicembro 1492: • 
sbarca a S. Domingo, 

6 dicembre 1836. -
apostolo di 'libertà. ' 

7 dicembre 1851, 
i|ore! ! 

7 dicembre 1804'. ~ Al Reischstag i de­
putati , socialisti si' rifiutano di acclamare 
l'Iipp'eratore. ':, ' • • , • , 

8 dicembre ,1,̂ B6,' — Agesilao Milano 
teutsi, con una, baionetta, di,uccidere .ili re 
liomba. • ,..-, , ' 

9,diceml)re,l,884. —- Muore a Firenze il 
'patriota Federico .Campanella, seguace, del, 
pensiero mazziniano, - ' , ,,, i 

9 dicembre 1893. ,v- Vatllant lancia una 
;bomba nel Parlaiaentp francese. . .. 

10 dicembre 1508. — Auspice il Papa è 
firmata la Lega di Cambral, contro la Re­
pubblica di Venezia. 

10 dicembre 1853, — Muore Tommaso 
Grossi. 

11 dicembre 1761. — .Nasce a Salsomag­
giore Giandomenico Romagnosi : '« un'ombra 
ohe, pensava». 

12. dicembre 1799. —. Muore Arrigo 
Heine. 

IL VETERINARIO 

MUNiCH Dott. SILVIO 
eseguisce castrazioni nei puledri, vitelli ecc. 
ed ogni altra ' oporazlone chirurgica secondo 
gli ultimi sistemi. 

ileoapito: Via ManticaN. 12 e farmacia 
Beltrame alla Loggia in piàSiza Vitt. Bm. 

Non più cateobismo 

J!rtìs^8t^*% ^è l te i . j 
l n l A 8 » i b t e ^ W a s l * l 4 l t i « r a M 

Mulioìpìo i | r xmf' dell'abessorewancP? 
schims, ̂ p i ' s e » n t i ,4o|ntiSj.„5, j|sìbno-.„^-j: 
chiarflt^mvorevtìi'^àlla soppressione del­
l'insegnamento catechistico,, pelĵ '.-flCMle .«l^, 
mentari. 'éi^5. ,i'**i* wk^^ì.-.-''•^ 

E una deliberazione ohe onora il nostro 
S8i;j!flB.4,HS»»atttg>feiHoi„plaudiama.dii.ouore'« 

I ".Doveri dell'Uomo,, di 6.,W^z!n.i 
. , 1(1, liiogd della dottrinetta. , . 

L'intri^Wzione dei «Doveri.. dell'Uomo», 
di Giuseppe j^Iazzini nelle, nostre ,elementa|;i 
superiori, quale , testo. di diritti a doveri. 
sa?à'ft-d bl-ave "un'tettò compiuto.' 

Il'raoiido'carlimina: le s'tràbigliantr leg-' 
gende, discutibilmente, mot-ali, " della Storia' 
Sacra, nella cui prefazione 'mona. Zorzì» 
raccomanda di «impartirle fedelmente a 
mernoria>.< senza- prendersi gran "pena «e* 
{i ham^ini) non arriyfpo ,a ben (inten­
derle: poifc'W col'tempo il' SignorMdio 
ne darà loro l'intelligema», cederanno U, 
posto alt'aili'eo libretto' del più ,gr'àndé, "fai-. 
toro dell'unità naziopale, dó'sti'nato àd'in-j 
fortnàt^e ' le mentì dei giovinetti ' alle, piii 
pui-é Idealità. ' " ." ' ' 

m'esco —-'<? il lihro dei Oóveri — con' 
elevatezza di stile ,e''fOi:'tìltezza, di, lingua, 
quali'dllfloiltne'riie''Si, risco'ntr^iió nei liber-
doH'chO','ci)r,'visto' del 'Mihistei'tì della,lf.ub-
blica Istriiìiitiné,' .10 ' Giunte' .Mùnìcip'àti 'del' 
nostro paese spésso'diffondono nelle scuole, 
sonB esposte m'àssìiné, ' chiarite léggi, ll.ssatl 
contótti sulla'patria., \\ùmaniiH, là ìfami-
glia,\^ proprietà, % Lib'ertà, l'Educazióne, 
il Prògreàso!' ' ' , ' ,, 

E non solo le menti degli adolescenti per' 
la'lettura di'tale libro, "nteveranDo',««iW 
iìu(Hm'ehto*;'tah anctie c'olorò Cbe.si oc-, 
cupafi'o' del governo''della cosa ptibblica. 

Il .'libro è "dedicato agli Operai italiani.: 
i quali,"'specialmente 'hel'Veneto",postrb, 
quasi'non he cotibscono rié,^tire"la esi'éten'za; 
e per'esso,''coll'aiipretidère i'iorp ttóveri'e 
i loro Diritti, ab^ufsfleraìino una /«l'È,.'èari^, 
dur^tulra òosoiertàsa di tìlliiiinl.'Il'motto,che 
ihfoi-ma l'aureo'volumetto,è duplice: Oìo 6 
il Popolò,'Penslisi-o e "Azione. , ' " 

Il fine' a cui mira & eminentemente edu­
cativo; ma di quell'eduoazio'ne che —ecme 
è detto, a pag. 7 dell'edizióne '^Beraporàii 
scelt'à, dall'assessore Pranbeschini' j^ercbè 
adattata ' all' intelligènza dèi, fanciulli ' — 
«gWdi.'gli uomirii al, meglio», .che loro 
«inseghi la costanza nel sacriació,»;, 'cbe 
«li affratelli tra loro». ' "'" .' 

« Bisogna convincere gli uomini che ognuno 
deve vivere n'ón per' sèf ma pél- gli altri, 'che 
lo sèopo della vita non, è quello'di esse, e 
più 'd mono felici, mst di rendere migliori 
sé stèssi e gli altri».' ' ' . 

Convocazione del Consiglio Comuitaie; ' 
La Giunta Municipale nella sua seduta di 

ieri ha deciso ohe il Consiglio Municipale, 
.oltre essere convoca,to, il 19 corr. pel con­
tratto , per, la luce- elettrica,,, sia 'convocato 
anche il giorno di sabato. 12. corr., alle 
ore 20,30, per discutere l'iuterpelianza ten­
dente, a- sopprimere .l'insegnamento., cate-

•chistJcQ nelle scuole, 'per procedere alle 
nomine di alcuni Consigli d'amministrazione 
e per sancire in seconda lettura varie, deli-

|'b|erazioni prese ideila precedente .sessione, M 

La Patria, mmuU di ierwrfigsva j 
sta o o r r / 8 » d « ^ d a Oivivalepi 

É
ln «l^ti gpflti verrà dirampaallt 
Ile w^utìite/circolare ! v:-1 

"%%. atiMtrìmimè'Aw, 9kt 
Mme queai-'an|t%*ìiom8 net deofflati il Pft 

;a^.flolftstìo» Jgijjftt^di atg&ntinéi-h -fea 
l'Slb'èro di N&tffe e distribuire in qneU'òooasìone 
ai suoi piccoli racoomandoti vesti, zoccoli ed altri 

IBMH ojÈJwjol* P^s|»W aiutarli a superare il rt-
WrS a ln i 'mg ione iàvernale. SI t ra t t i di beni'.» 
bambini ohe in quest'anno si sono inscrìtti nelle 

J}B,.d|!lla .niftì ist|.t,ij;!Ìw .̂.,9.5BB>,li.qualt,,$l,fetoona*i*,«-» 
rappre,s6ni» più aaoora clie un istituto di Eduoa-
sioho, una provvidenziale sostituaione della femi-
gtia.fa oiwte-o.loro manca; del .tótto. ovVéta per .i 

N<ft4Ibi«dÉi(d- di rliVralre%la•|^-V;'oome"r'• 

GIÌ On. Caratiti e Girardini. 
, H', Fi'iiiU di ieri, dojo commentato il vóto ' 
idi giovedì, chiudeva" cosi'il suo'articolo: 

i Agli amici nostri, 'onór. Gir'ar'diii} e Ca-
,ratti, la nostra congràtultàzipné per l'one's^ 
.'yptó. ' ' ' ' ' ' 
; ' A'Girardini poi, ben comprendendo quanta 
iforza di rettitudine politica gli 'sia occorsa' 
per divergere — per la prima volta —• dal-
l'on, Marcora, cullo stringono'cosi forti vin­
icoli di amicizia e di deferenza, diciamo: che 
, egli più che la lode ha meritato il vivissimo 
plauso e la gratitudine dei suoi elettori. •' 

' 1 Sempre più ossi sentiranno ' — e gli di-
, mostreranno certamente —- che hanno ra­
gione di esser Aeri di lui». 

, Fattevi elettori. 
"'«Se ia massa degli elettori, o ' inesperti 

0 illusi potessero veder chiari gli anelli di 
quella,magictC catena, della quale l'un dei 
capi si salda al. cervello del deputato e l'al­
tro alle lasche dell'elettore; se potessero 
persuadersi che il vivere tranquillo e agiato, 
stentato o comodo, dipende in massima 
parte df̂ i portamenti dei loro loro, eletti, 
non prenderebbero le cose alla leggera, vor-
.rebbero vederci chiaro e aprirebbero tanto 
d'occhi come fa chi dove, verbigrazja, sce­
gliere un fattore cui. porre in mano' tutti i 
suoi interessi » 

Massimo d'Aseglio. 

todgiid'di ricordare V 
tmui messi di cui dispone i! Ps,itoaB.ìo,otlfe al cu­
stodire durante l'anno i ragazzi, istniiaat nell'estat;» 
qudtti di tòro ohe, non' 'aMééerh' pòAiiò 'éaiitè ' •pro­
sciolti nel, luglio, tlktnbtmm l4, reféisiofte soolastida ; i i 
a bòri.18B'bambini.'Non «.èeorre, quindi ohe Xo- , 
dio» te esM può «{férà#e di aiuéàti i sdoi *iW(ioJ ' ' ' 
mandati, anche con indumeuti necessari alla s ava,' * 
coni'fiìionc attendono gii» volontfiriamente gentllt 
signore, dette /•«/•«'assegnametìèórfttl'òontnljutojè-
oliniari.o di tutte le persone di bùolj ouorej s. " ;.,• i" ' ; 

Voglio Quindi sperare ohe colla oongueta -gei>!>.,, 
rositS„ la S.' V. Wrrà -ànehe 4nest'taiio, recare al' ' 
pover^slli. ii ,Suo, pbojo e\ tìi^gasili) mnì pWaìifi i' 
possibile, generoso. ' • , . ] j 

Fiducioso di olà-ITU "jiregid'di'jiàlgèrle'l'atfoéi!^' '1 
itone della piftipru&ntja 0B8aifv»n«a.; • -t -'.'•' ì,' 

! • • I '! ' ,. BeVotissim» Pjjesiaeìjiie'"'!' 
' • . •-•!:.,,, ' • i ' . «..iiictcM -M l i ' i 

Evidentemente '•ir"éignà'if P'. Si, Leiclii/'''"' 
che a ; Cividàle éopi?é' parécchie '•'caiicbe' ' ̂  "'• 

• fu bibliotecatorio èella;'èostrk'>' MbUòtécMìi 
cotnunjile;ideve .aver :SQEÌtta! la sua BiraSf'ii. 
iare p.^r.le famiglie in unt,eatlivo.n)o.i]neato4in' 
Perchè, se c'osi 'nòn'.fo^se. alla .pfosa .della 
circolare, sìi'rètibe'pi-yferimle là poesia che 
fiori''sulle vOrdi'-riVe del'Katibo'(fòri Ep'tfdò'"'" 

,,De SenibusiB Giovannone.Iptriano."'' -i •""*••• 
• In.un generoso -impeto, irredentisld'.e di •. 

entiisiasino per, la jl,i,ngua.;italiftn^ (ch,e ferie-,• 
la lìrosa della'siimp''òrtaia'circolare floa,,,, 
gli aVì?ébfaè'silscttàló)'6fdvarinoné'cantò f, , '! 
«Lasciamo i croati — coi jor «(!aciCO-t(^cp,q)>,,|.jj, , 

É 'ditti) 'e' riiapaoóo — qubH m'odo di d^ ':' ' ', ', ' ' 
. tasoiamo i ìtedèsohi i ~. ao&\ « hatò 'die' EliM'» " ! ' 

Son, a|tte, maniere — pei; ^ar.ìl,o(»pi'r. ' , , ' ' 1 ; .• ;, 

'«W'iingàa'itàiiaìui'—••dotantb''^aiióik '" '" 
'Serbi^ra^d-aniorqs^j—>.ìn,mieate,'e'nel o()r;'S"",'->j 
E pr9Uti tipi sìamp, — ip ogni bisógna • ; -,>;,' 
A'gif'óorad 'agogna '— di patria, l'amor », ' ',. 

. • ';'"'•• Il "(tuia,,; " •• ''••'" ';• 
i, 'Un;'D. 'ìj'.^dbl 'Croèìàtò rivolge al suo ' ' ; 
giornale 'alcune' domande. ' - . ' - - -1 1 ' 

Primài.ecoajragio'Ae,'chiede èotile'sVà 
Unitala polemica;,a.propòsito di.,Busem«>'/ 
baum, tra il •(Rodato ed .il Paese di,fiarta<-i * 

(Il CVoo'itjto ,à.,., di legnò e la ffieesga.^è,^ 
da prehe).' Il 'Crociato ha "già 'nspòstcT: aT , 
suo D- F. 'che Budémbaum è... sub iùdice. '. 

Pino a quando?'domandiamo noi.' = • ' 

Seconda domanda di'D. P,: Come va che 
non .è a Udine nessun [giornale che sappia ' • 
fare.qlm.epo la metà di quello .clje faceva- 1 
anni addietro' il Paese (di carta anche al-
'lora) nei j'igfiiardi'dèlrammiuistrazione. mo-
'deratEì?* -, ' ' ' , ' • ' , ' "" ' • 

I.» EccO':'i giornali-non ma!Jcano:'qufello ' 
che m?ijoa:ai nostri avversari (ajl'inftiori- . 
delle .scipitaggini e dei pettegolez?!). è ;<!»,' , 
matèria di .cui abbondantemente disponevanq,,; 
il Paese di carta ed il paese'd'uooit^Di,,?^,;, 
di cose. ,>'•''•• • • • « 

Secondo gli'avversari, 1'popolari'avi^ab^ 
• bero dovuto, per esempio, rovinare le.ftnan'ze • 
del j^gmune. Viene, ora a,,p,rapo'sitO(iper li 
esempio,,.l'?.ffare.delia vendita ,dellp,̂ tE^pile' ; 
Càheva "dj'Sàcile. ' La tìiunta njoderatk aV .̂ya ̂ ,, 
già,'àuto'i'itótlta, dòn 'regolare déllt)èr'aziótfe) '" 
ijueliaHvendita per L. 50,OOo; •! Jiópòiat-t/ne * ' • 
ricavarono, 93,OOqo. Sono 43,000 lire-di'dif- 1 
ferenza,. a . favore,dei,.legati, doy.ùte';«11» • 
dilapidazione popolare, ftr fai;e qy.elipiylia, ,. 
desidera il sig D. F. del Op.cjato,,ijp gio»-, ' 
nàie 'di ' opiiosizione 'dovrebbe-dirjtiòstrare 
che la deliberazione'della'Giunta nioderlitìt. ' 
non esiste^ II' Paese di carta, veda p sigi'E,! 
D, voleva e sapeva evitare le odntomte. ,,, 
- II.° 1 popolari hamjo contrastatà^lunga». . 
mente e contrastano per l'illuminfizione ele.t' 
trica.''Leggono con pià,c'er^ ed apprezzano 
le tardive tenerezze moderate per %'muni­
cipalizzazione ; ma intanto sono ririscitia • 
far si'che, un giornale di opposizione, la 1 
Patria del FriuH, slampare que,sta .sentenza, -
sempre a proposito della luce elettrica! 

«Le lunghe trattative, le diffidenze, gli 
scatti è talvolta le "mezze baruffe' o- le ba'_ ' 
ruffe intere, hanno finito col portate tutti i 
vantaggi sulla bilancia del Comuhe».i '̂  ; 

Al Palese non, è mai to(?cato,e lo avrebbo : 
fatto volentieri, di dire altrettanto peî ' le, 
amministrazioni moderate ohe noli avevand 
nò scatti, né baruffe e fat;evano plàcida­
mente l'affare della - Braida' Oodroipo r ^ a -
lando, a ^pese del Comune, 80,0tK) lire agli 
Stimmatinv . , ' , , , ,. 

IH." I popolari, nella loro perfidia, si apr, 
corsero dei troppo lauti ^'uàdagni del» ditta,'. 



Trezza con l'appalto del daaio e propugna-
t-ono la mitnicipalizzaziofte di quel massimo 
servìzio:'é provento comunale.: : 
, I (liòfeatlj Sènza scatói, né : baruflfe, pe-
rora.vàÉj: in' Goiisiglio ^pmuni^teJa' causa 
éà :tiizza:.pérla:Mnno§iii&ne»»%iitrattò. ; 
•; ; ÓràSIit, • iVédèr ohi-: avEÌi%î i|Mtiî Kitta, jjfl-:' 

;.hùori: i i t*nMcdi ' ; i^ tó | f Ìp | 'é8Be: ' t tpÌÌ 
;"dérà::̂ jl:vsìg.\P.̂  I»™^lp- ' fc6i tóì t i^^ ' a? 
•:dire :che:iì:ferto,.»;«#(6i-p%«'' ' :."••• ? | 
: ..1V;̂ :'Tenil)o fe'^ppnf|Ìaltitìiié;popo!arP 

V fece' costruire* uiiraSepitro jdJflcioVsCol,̂ -
. itiCo, 'aj;Pad(3rno,|j^P<Sl.tima:.pi!ÌfiÉia , p % 
•inoM. fOnd^idigc'énte, secoiiM^Slì'Il ftfcf 
sòrizlonyM!igiene; spendenfft'L'óOOO'Tt 
meài^ff^Mlò -lS\tflto#»ftiod6rata;ipréoe-, 

^aeat^i^àflfafilpkia^-lllnìiorèiper'-rid^^ •' 
lad^li^iltótìfa una véoìjhià;cé«a,vtr(iptìa§^ 
poSÌl|BiR8à6nrméA'}di»,;|GiKlO! adìacetité.>..i: 

E b l | | ^ | | | i gliWKafe #'cĴ Ì5osiÌ!Ìoiie,'Èoni(ĵ  
sopraStt!w|ri6i;flbte.r:fihè, diiORstrasse .̂.., ; ;U 
'vicev8™^V«>'"'"H" "• " " "'"' loontintiare.; 
esémpio, pei4.àii WSÉ. 

Ma, a: titolo di 
Crociato do-̂  

vrebbe : • bagterlm|l;,,mbmSife;.;S^ 
preoccupa,; nei 
di cose, ma di 

popolar), non > 

•••;, •||r^no||f:,;:;'w 
' Pensa e ripensar i5òglÌipJiMÌ i^sSiSi, — 

fedeli alla massima s^onaó 6fjt:#deve dir 
pane al pane, — un' a t r a qu&liflca al oom-
meiito del Oìornale di Udine sul voto di 
giovedì dei deputati friulani. 
. E d il commento dei detto giornale è questo: 

, «u¥eùróno..eonteo .fCarati,ij..,,De_^ 
Pascolato,, il grimo della sinistra, radicale 
sacffiiSna cW l i M ' p doveva essere " 
favorevole al MJiiistéi|o;/fgli; ajtri due-udeK 
l'Opposizione • l ip là tó f ' ' ' #S | ' ,^ tx ' •; ^J' W: 
- votarono in •favóre:' l'On. MorpurgS per 
•rigàar4fttal) n^^lljsfeO|!Luzza(.^i.(^psl,,è,detto• 

: a ^ è n o ili un • telegramma). /l'on,,'liUi8zaitq 
Riccardo fièrcbè è passato cól Mar'còra, il' 
buqìi Monti, perchè è da un pezzo un gio-
littfano, come lo è, orai^Gregorio,, KaH?-- :,Ma 
perfchè ha. votato 1h;3^ore:5del;,|Minp;|jrb' 
l'ori.-Freschi? -. ' ''-''--' '•'^'•' •-•*̂  ' i" .•.;•;•... 

Sì .:è squagluTjtp l,'.qn,.,,Girardii)i, llgli, nella, 
qu^itS. di'aiutàfite d'èilJori. Màrcorà, il qùàlS ' 
fra|parentèsi ierrtftì W61to''iSriàt'ù''alm\C'ài-
mé^a, avrebbe dovuto;votare in,favp.rej ma, 
se avesse voluto - seguire altri' ' colfeght dèi ' 
grujpg5);,,avj^9bbe dovuto,.;vicséversa,,potare 
conerò." Bpèrlarito" ha pèiisate tene ili aste-» 

:-tì6rS|jt,5..,;j| p'i-.un'Vi'f- t .-'•-"; i-a' -̂  '•-;•' " 
Per'uii erróre lelegrSflco, fàcilmente irn-

maginabile,>inell'él'eiic0i:deì votanti 'fu'! òm ;̂; 
me|sq J l noraedéll'on. Girardìni e collocato 
IVaS ;fevorevoli al Ministero^quellq.deli'Qn.,, 

SenK'a'"éontare 'Chèla tmtizià del vóto di 
Grirardini era apparsa in telegrammi parti­
colari, di ,,altri.giQrnalij,quell[ di Rpin̂ ^ 
la WfìBwia iià~ì\"'Giornale 'd'tldtìa, che 
puliblioaronol'elenèó''dell'appello nominale 
racc!ol}(H^i|^tMnent|Mll^ fia9leta,i;hantio il;; 
votò tìi\ffiràraini §'di' Ltizza{&' fra i' con­
trari.al Ministero' 

Ma, £il Giornale di Udine, con quel po'. 
po' •diirobà iW»óasale;̂ PÌÒè,con un Mprpurgo 
ed tìriiFrésohi ;tkvor6VOli: ed .uniDe Asarta 
e P|iScoÌat.o Contrari, non parve Vero-di apj 
pro|lt|%re. 4ell'fti»issipps tfll?griiflf*;,;(JjSll.a::;Ste^ 
fanijper stampare e commentare il .preteso 
sq,uagjja^gntq,^cle), .jjepii,ta,tp, dî  P.cjiiie, ,^.,; „.. „ 

Cbmroisèriàmo'sinòeràmeiitè ìa Ditta che. 
p a ^ . \ •.lij'Ji'.i'i.'i.'.v;''i';'(..!'•:'r;,.,-..j.;;--i;-ri/.^ 

DJDBO .qualche anno di "soggiorno tra noif; 
unO|,che>9i*a8sufliB'>Qt illuminare'-lopinioiie.; 
publìlìca col giornale .'dovrebbe conoscerei 
un .po'meglio^- sia pure per allestire delle 
bugie,..TTTi.gìJ avversari: 6''la;loro condotta, 
^liat ^ameiwiini circostanze.e,ivoti più,gravi; 
di 4ue!lo,fd|jgióvedi»;^r--;, Gli.fquagliamenti, 
le ^stensionìi le gìravoltècercàteie in casa,-
e nei, per:imX{i^r^}!,l^Mm:°^>. ìi-P-fl? "cor­
deremo qualcuna. 

At)Waitto*tìsÉt(f che; 11 COffijiientD- del Giar-' 
naie diUdiìfe di ieri è semplicemente ore-
tino, e ciò ili previsiona che oggi stampasse 
la doverosa rettifica. Questa, more solito, 
non venne»; venne invece una scipitaggine 
che; lo conferma. Sicché il commento di ieri 
non è soltanto cretino — è anche una delle 
solilfe"-f\irfki*ftetìer';"''.;;;;'^;"; .•;"- ;;;^; ,"':"• ' 

l ! ^ questione della luce. 
Ltesempio di .Trieste ; che oggi, t i taisf^ri 

11 sputò'organo tìi-Buia^p è uiìàSantoriàtsi 
od un-'^p..."::'''.'•,',;""' .,;:•','':.,'. W %•-••[:'f-'i' 

Apiiiàiii0.,;yóiufò informarci' e .Ci; fUrOiisrese,; 
; ^4e|isiWW delle;fbollette di pagamentp;'tìt,ali; 
;;tìnij Bon^fei^orl'di Trieste'secóiiflÒle'qòaff 
;';èssi*pagi^r}a:liice in ragiptie di;8; Heiler 
' per:J^t(k S a n ; Austria, i)op,;c'6 ;tassa sulla 
luce.! Le lam;pàde; sono pagate a carissimo 
prezzò dai'consumatori..'* 
;';.D|Ì,;re|to,< bps.ta.'jjrónderé il manuale del 
Plaztòìi dpy6;són'p,,èl6n6a,ti,,i p'.rezij,di tante 
cittàlitaliafle ed estere»e,"fra queste, anche 
-inglesi, per fare dei raffronti sul prezzo 
della lucè. 

Difficilmente si troverà una Città nelle 
condizioni ottenute dalla Giunta per Udine, 

cioè con una scala .di prezzi ohe va da 3 
e vaeitb a 7 cent per. E\v. 

Intanto, .l'esemplo di Trieste, ove la luce 
; è :muiiicipÈi|za^l(t,;ritìsce,;«ei,;iP4s.o : ìiostro,: a 
: procreai" ciiflirfo.'di :ció''chàì*w';,tìrÒHÒnièi;' 
.quS|dl«'BUi&g;i-ftas-. •• ;';;;';;;;'„-;<,,: ;.'. i;«;;r *.:,;&'! 
.•ylnlS'jiiKjitójl'itóiiÉita;. cfl«;.^^^ 

•jjjito'.|yì|r(>^,è 'vitóh'-'è •'•rafiicòi'&iìiffallSt^ 
||u»a(4tt*^'.ieftól(lf«.|j'''lussò-Ttìfa'vJtthaMft^^ 
i'Wl»ittMtettÌìóle.SÌ|lMcl,palizzazlòriia't^^ 
si capisce, è sempre stata nel prograiùlììtt* 

A è i n « % | t i f % m e . . ; ' ^ l^a lUI . Trelza*. ';••'; 

;.rechL'tti iieg'oziO;„;i'p.sp|iiHi';'pia-tóa 
'sart. servito.;'..',•v; '̂;;'.-.' 

> ' ' fpw il ri^òwi s^̂ ^ 
' ' r^el Cómìziò'.prp ri|io3Q;settittiatialè, leiiu-^ 
•tosi domenica al iNaiioflàtó, venne approvato 
il seguente órditiedólgiPrriò: 
,, ij.,;,(ii,tbftdlnì ;j<Joiivenuti,, noi, pulittiop Oomìiio 'di: 
-tldlhfl, mÉ>iifcr0;«rii8Òono la loro ,vocti o. qUelltt'-Sf 
ittttl! l'pòpoli'progWtiitv 0 civili per riotfsi'inàre la" 
' SaititS'dei'tlìfitt'a; di ogni Iftvóraliote al riposo 8,ati-; 
fimSìiMf .ó|oWiSta'tfocJntró;l'lridugio frftpi)pstia;;»if4'. 
sanzione dérp'rógeiito di legge olle sta ìiinan?.! al; 
Parlamenl» fino dal.28 aprSe.lBDa.e aolleoitetioil 

. ftW^no ';K,%:;^,8'pBB'#8n'*'"'* Naaionnio a non 'itó^} 
tfódei'èfolftitìtìóvl "rlfcrS'ì la legittima; nspeijiiabiva; 
3^tettìi'^»ìli!;?*|it5n'l .Ilei, lavoratori per il riposo 
festivo iPon mirioA' ai 1)8 oro sottiiuauaH.: ' 

ptìì|izì';^ilò "stesso scopo, riassumenti ' lo 
aspiraziòril della Nazione in ordini del giorno 
simili a questo, si tennero domenica in tutte; 
le città italiane. ••'•'/, ,,; 

.,.,,,.^g^™«..., gg,...,™ 
••sufficiente monitoal'Governo'per Concedere; 
l'invocata Legge. ,-, - ,;, cp. 

I •• • -tèif' •;*;.;•('.•.,•';&••. iS i ' | ) ; , : . ••,-,/'.. , ,• 

' l(H»ànilertos^huèiÌ5l'eàplé8iitno. 
. ; 11 cpncertp ,pianisticp i della,,, signora. .Liv ia 
.Bondcci-óarlesiino ebbe luogo mercoledì p. p, 
' iJa "vasta Ved - e l ian to salii' del Sociale 
era occupata da numerose ed intelligenti, 

.vsignprtì6.;43 appassionati .signori, fra i quali 
f<ìistintkcti|tori'qi'ittUSica. •:!)' 

' Il'lùrigò* progranftnàj che contava sceltis­
sime; Qp.mppsizipnidj;.celebri,autori,.— BOC; 
thoven, 'Ohogip, àctìu'ftìài'in, Mózartj'Bràhihs, 
RubinSffeitì, ''MendèlSSolrh' è ' i iszf —-'̂ enné; 
svolto .jnaestrevolmentg: dalla , signora . Bo-
hiiéci,' là''quale sf^'ebbò l'Ònòré' di ripetuti 
applausi,0 la, ricpiiferma; del norn^ di vera,, 
e' lenialò artista. ' '' -'"" '' ' ''•''" ' 

Conferenza Dantesca., , 
.Rammeniiamo che questa ' sera ; aitò 8'Vj 

il; prof ; Tito Ippolito; D'Aste terrà l'aiihun-
'ciàta; 'còufórenzà sul;/ Viaggio di Dante al' 
traviirso il'fiurgalorìo. La Conferenza;è;a, 
benefìcio della «Società protettrice; dell'In­
fanzia» e verrà illustrata da numorose.pro-
jozipnieseguitedal distinto elettricista signor 
'Antonini. •'•.;>;"! • .•', ,. ; •• :..•; 
• L'importante argpmontp della Conferenza, 
lo sóopp ;ediicativo e boiiefìco clip si prefigge 
Cd il-nSitte'yel 'disfliitó-èòtifèréiìiiere attiré-

' ranno indubbiamente numeroso uditorio. 

; •'._••, Scuola d'Arti e Mestieri. 
'• La distribuzione dei premi lagli alunni ed 

: alunne dì questa Scuola, avrà luogo.in forma 
privata il giorno 8 del corrente mese alle 
pre ;,9,.;ant. .aei, locali 'della So,u,pla stessa...,, 

Curiamo i bambini 
l L^*s<fién«ài;èsFéBpérieiiza' lìinnO'' djnié-
strato che la malaria predilige ,i bairibini. 
Sonò essi i più facilmente colpiti dalle pun-
tur^. delle zanzare infette: .6: le:,difficoltà; 

. pratiche, la poca attenzione, l'abitualo non-
purlnza nel preservarli e inel curarli,, ;anclie 

'èonjla scusa di non.sapere cosa dar loro, 
fanno sì che i. blmbirii.nei luoghi; di ma­
laria, crescono giallaslri, .gonfi, con grossi 
turaprL. di milza,,. v0ri..s,erba.toi; di, Intfeziphs ;, 
e le zanzare non infette, pungendoli, suc­
chiano da essi i germi della malaria e lì 
trasmettono' ai sanii" ' - . . . ' . ; .. , ,». ,i .,.. 

E* per;queste cpnsiderazioiii elle la casa. 
Bislferi di Milano, jìr,o(|uftrice;delì'.fi'sano/l'tó, 
pensò di r-durre ili fóriha liquida i compo-
Jienti delle rinomato sue pillole, in doso 
adatta per baraliini di età inferiore ai tre 
anni: ed ha così preparato; e, ineSso in 
commercio ì'Esanofelina, che è una solu­
zione limpida ed inalterabile, di sapore 
gradevole, di facile somministrazione, ili 
sicura efficacia. 
; Con una cura giornaliera di pochi gram­

mi iturajite uii; periodo ..di ^p l i icjuiiidici 
giorni; si risana • il batnbihov malàrico, '̂ ót^ 
iraeìidolo ; allo lunghe febbri, che lo stre^ 

,mano dì forze e iireparano in lui ; tutti; i 
malanni; della VÌIA avvenire, facendone in 
pari,tempo un permanente pericolò socisile, 
La Cura vìgile, sollecita, dei banribini, non 

iè meno necessaria di quella- degli; adulti, i 
quali trovano nel proprio organismo svilup­
pato; dei mezzi naturali di resistenza che i 
bamliinì non hanno. 

Dunque,..jS'sa^o/is/e agii adulti od EMno-
feli-kt, ai. bainbini., 

Il clfcoltì rejjubblitìàiifliir j I 
: è convocalo iiiassemlilea per; tljmahi a l l e ' i ^ 

oré;;;15, .nella'"8ua;Se(te;|n yiarjBenòiiil; . v^^ 

,',;;F>iCC0Ìa;;;ptì8ta;;'-; ';;.'-',ì,'';^':-'-''^''p-''' 
• ,;'̂ tf;/;16;,, 'B6rgai)io.:. '̂',j|écesmtà '8î -|̂ ftZÌo '̂̂ "nOiiiS;;̂ 'v 
Ci:'!|)j5rinettonb pubblicare ,la;ìgradifissi(ria';'teg, 
fvtìstìja/-' ..'.̂ '•"^^•..•"•••.;:'S'''",r.-'.; •'.''"" 

l:|||f;V ' Ufficio (Ielle.: |iìtlf':^CIviÌ;;'.r •-. 
'ifelteCìino Settiiniimiìe diij Sff iiò*i al'S (tìcenib, 

• j ; ; , . .Sasoite'.;,;.;''.,';'-, ..•';;;•;;.;;; 
'; ';; Nati vìvi maschi; |1 fótniuinéìlO 
.;•:;',;'*',' • *' • morii '» . ' '2.. ' ' ir-\:'""\ •' 
;;."'•'..../-Esposti",,,' » ~ ..,,'"*.-'..';.;;"—<; 
; Vi"',. '';•' • [ '• -.Totale ìiiìi. 

J'Pubì)lie|zìoni dijmatriìrtohii). 
, 'tìtehato ; Qàróiblo,; bràeciiSute, ' con -ìAuna 
/Mòtoiiiiltor casalinga — :;Aiigèlò-«"5^àii0lla, 
agricoltóre, con Maria .Amiòlóhi, c|omestiqa 
^j^'èiòvaiini Cecrliini, iiiipiC'gàto peiya(.{), coiì 
;,ljiÓ|tt Prandini, civile. < • ; ' "f'-l 

':'§Si • Matrimòni:, 
;-;,)i:|'ranccscpBlasoni, tappezi?iore,,oon Solidea 
iBaksi,: sarta — Luigi ' Agosto,' falegiiaiuo, 
coli Tranquilla DeganO,iSe4iuoia. 

Morti a domicilio 
Qaterina Tonutti di (.tiov...l5att, di àmii 2 

e mesi 1 —Emma Ma(xuzzi-Viola fti'Giov. 
.Batt, d'anni. 3ij,, casalinga -—Rosa Canciani-
TofTaii fu Valentino, d'anni 70, casalinga— 
'.Italia,:Grassi;.:tu, Giov. Ball, , d'aiiiii;;'12, 
/'maestra comunale — Carlotta Mazzoli (n 
Piettb d'anni 67, agiaUi.. 

^ ;j Morti neirOspitala Civile 
i tel'osa Zarapis fu fiioseppe, d'anni 17, 
;'cpntadiiui — .Mai!iq|.#lpi, di Appolpiiipidi 
annii5 — FranÓes<fo'Bassotfiis Giàconió, di 
;Bnni|t;78, agricoltore — Anna Ciani-Candolto 
fa (Giacomo,, d'anni ,49, contadina — Stefano 
Qualìzza fu Mattia, d'anni C&, ;aglicbltoro — 
'A-ntofiio De Pauli fu Mattia, d'anni 72, {igri-
/-òpltòro — Giuseppe'Masatigini iU-Francoscp,; 
/d'anni 30, tìraociaiue. 

, • Marti nella Casa di Rioovaro 
\ Maria Capeletti-Monegòn fu Carlo, d'anni 
<73, Casalinga;-^ Luigia Ir'asqtia l'acchi-Be-
licdettì fu .Sinione, d'anni-7^, casalinga. 
^ ' / ' '" '• . Totale N. M. 
.dei quali 6 non apparlo/i. al Comune di Udiiio., 

Pietro llasa, gore/de respoiisaOite, 

Udine, Tipografia Marco B.';inliisco. 

;:«|4. 

.••:;Ìffeep,^::É!-'tfJÌ!1ì^M-FI..:i' 
:';;,':;|>H,ftNà'aiB^^g^gplte^;: 
^ilvhjj(stó'.tìdW§itTÌss<^|f|^ 

. y^—^6iatis<|larori<lyi^:i9ivì&!((llivi'jj 

jN.;, 

CALZOLERIA t 

preste pilììm^ 
'UDINE; Via CkvpiH' UDINB;,; 

pande deposito di Gallaf# 
V DA UOMO E DA DONNA y ? 

Si eseguisce.pute.qu.alaiasì-làvorQ 
' con;.tùtta ^Isganza e aolidità , \ 

j J^liMZZI AlÒDIC/SSmi , , 

.•,^,,-WUC€4,'V«<;«-„ 
' ODra]3'~:P{tt!!M,'GtóBaiai"l;5"- UBINE ,' 

DEPOSIMiGGHiEiaCDCIBEsMGGESSOBI 
.*$tii^<;itt,litii. ì iKfiii.i ' l lptia-axioiii 

' S^REÈZl mDU)mmÌ-;:• :'" 
« A ' R A I V * ! * »«ÉÉl,Ar«il 'l , « > K C I ' 

Ofjo spjiCMùJi if ; ; 
per maooliinB dn cucirò, tipogrÀilolio, blciolotf/i; oco. ; 

u 1 
PREMIATA FOTOGRAFIA 

0 ììì^ 
l Ó' 

Via Jtttiisóodo ff,; J. — dioti'o la l'osta 

Specialità: P L A T I N ^ I P I E 
mAPIMENTI fOTOBBAFIGt 

inaltoàMli ; artisticanienfe litoocati, 
cflinprosa la oornica i i Centiiii.: B3 X ' 

oocati, 1 Oft 
xnh. CiO 

^^«^ewtetintf,,,^^^ 

ricorrete 

all'IJJSUPERflBIliE 
Tintura Istantanea 

B. StMlOM 5|UrlB18lll8l8 Jljrerta 
ai Udine, 

I campioni dcllit tintura preacn-

f tati aal big-. I.odovic» He, l>ottlftHo 
N. 2 ~ N, 1 Jlifuiilp incoìorn, S. S 
liquido colorino in l)ruoo — non con­
tengono hi nitrato 0 .(ilii-i SBU d'ar­
gento 0 di plonibn, (ti morcurio, ài 
rame, di cndmio; nò nitro sostanze 
minerali nocivo. 

Udlm, la gmmin laai. 
11 Dlrettóro 

Prof. S, Kalllno 
Deposilo proBSO II Signor 

l iOpOTi/ lCO |?E 
;P»r«Ki(!W«m • Via Daniela Hanin - d i l ne 

La tassa suli' Ignoranza 
(Telogramma della Bitta editrice) 

Kstózìone di Venozia del 5 dicembre 1903 

56 46 22 62 63 

f^Jrj jFriuti,, 
• GUIDA UFFICIALE compilata dal 
dott. cav. Gualtiero Valentinls, se­
gretario della Camera di Coro-
.'tiierció di Udine. 

,, Si vende al prezzo di L. U n a 
'fiei negozi Tosolini, GambieraU, 
fBardmco, Barel, iiorotli, Zorzii 
"frobessl, Cremese e TonlulU. 

-4 | s5* tafli Magaz2iÌBÌ Legna da fuoco e Garboni •'•5-!> 

ITALIGO PIVA UD!1\ 
Via Superiore, 20 — Telefono N, 52 

,,,;,. Le nuove macchino introdotte per la segatura e spacoatui'a dolla legno da 
,i\iaoo od i forti contratti di in^portanti partito acquistate mi mettono in grado 
.di praiicare'i,'seguenti prezzi ;:di inapossibile concorrenza che ini aflretto comu­
nicare nell'interesse del pubblico : 

. .lingua grossa ', IJ. -S'.Sii 
,..,,,, „. . , .spaccati», pei* f»«ìOÌ«So: . '„ ' S.45 

\n II*!!' caipiinott» (H(ufa) „ S.IiS 
t'/HllUO:^'!;: Vo»HÌIe •» Uulce •« Coli.». 

Lo ordinazioni vengono effisttuato in giornata — franche a douiicilio. — 
Por commissioni di oltre 100 quintali prezzi da convenirsi. 

Recapito di fronte la R, Posta. —- Teleibno N. IS;). 



ISHIPM 

Esigere la Marea Gallo 
IL SAPONE AMIDO BANFI non b a oonfoii-. 

(tersi tioi.diversi sapóni all 'amido in commercio. 
Tèrso cartóltrià-taglia di Lire 2 là;I)iUà A.. 

BANFI M i r é i n a , spedisco S.-pez/i g randi franco 
in tuttti R a l l a r 

ttì 3 S 

2 ®"> 

H5 

.•^«8 

S a 
a» ** 

La «onsorvkÀe del capelli, ttmamontò tento ^«Pptó^&tio P i t a= |P» '»«n l*^" !^^#f f i*W 
^ta toBemStr i l quesito a cui si dedicarono molti :ep8olà!l8tì » Pf^W^nto^i^ B''?^^^^^ 
m ^ S T m o l S prewrati congeneri, pure { P f ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m ^ r i ^ ^ ^ ^ ^ r ^ l . 

•tó?M t l?75. isso, a S « In liolllpilil «Ktaiii!!». i>ltti'tAutngMf;fU 3-fO'»,^W' ' ," ,_( j 

.\.aiulRii .,i,wi'i 

! - ' . iv- ' j . l ; i ' 

Wi^lXi 

;R. Isiiett-n'e Seolasticò, eomHtidato-ai Miriistoro della I?abMiqa.IjU'(i2Ì6ne 

Miii'chiiiO: '6: :iittgMlitli;: 
LIBRO di LETTtìftA: 

' ; di^plÉMiO;'.;'/,, 
- ac l^ i tsov. ' ' " ••."''•>•-' 

i . della Sovitìle::: etejnentari • "J 
maéclviii,. femminili e miste 

' . ; ,;Uvbané ^ rutali i,̂  
della Hegionó Veneta ' 
còli riguardo speciule 

alla Olttìi e Provincia,, 
di 'Veneaia: 

e i t t s s e I V « l e n i e n t a r o Boi volume in-10, di pag. 240, con 60 iltViatrazioni, L. 1.25 
C'iBiBSB y e l e u i e i i t a r v Boi vòUiaie ,in-16, di pag. 300, con 70 Jlluntraaioni, L. 1.00 

•Librò,consigliato per sciiolo, letture domestiolw, Bibliotoolie scolastiolie e per premio, 
dal Miiiiatoro, delia Pnbl.liea Istrazidno; (Ballottino Ufa^iale 8 ott^bw 181)8,'N,, 30), ,, :,, 

• Questo libro vonno pramiato nel Oontórao bandito dalia' «Lega ;ft-a-,gU'liifetìgiianti della ' 
Città e Provineitt di Vpiiozìa». ': •'' •• : , 

I l iu l t er to . SiUab.ivio e Primo libro di lettura per la classe, o .vawwJS pi-ima delle 
Souola maschili, foinininili e miste, urbane e rurali ; fl.a ediz. con illustrazioni. Bel 

. voi. .di,,pag.", 03'; Ccnt.^*S.^ ,, *_ ;-', t,',^ , v 
B i n l i e r t o . Libro di Intfura por la «/sponda classo dello aoiiole maschili, femmmdi e 

, niisfe, u ibance rurali ; 2.a:,cdif. con illustrazioni.. Bel voi.,di pag. 130 ;:0,?nt. ,ft,^v,, 
,,: B m l ì c M o . Libro di ' lettura' per la tè)-xa ctoio elementare. .BcdvolriVdivpag, ,104, , 
con illustrazioni; IJ. ' 1 . 

'IIiuI»«ii'to. Libro di laityra per la quarta elaaaé olementare. Bel voi.; di pag. 282.,,, 
con illustrazitud ;, L . ' 4 , 8 S . , '.V'-k ,; ,'^'',"•{''•'-,:;,•.,':'"-i'^, " 

W m b e r t o . Libro di lettura per la tj%tmta òlàsss eléniéntaifi'." Bel Voi. (Jj pag; 200, 
oòn illnsfrnzìinii ; L. 1 ,30. , ' • 

l i ' a i - i l i n c é i c a di mio figlio Umberto, contorma ai nuovi Progi-ammi,,Ministeriali, . 
con B. Decreto 20 nov,',iabre 1804. ; ' . r ' , ,. ,. : , ,, 

Per la tersa ctess HeinftnWre. Bel voi. di pag, ,'90, oón iUiìstrazioni ; Gent. 4 0 . • 
Pei- la (l'iiarH classe clomeiitare. Bel voi. di pag, 90, ooii illusirizione; Cent. SO, 
'Éet [a. (piinta.elrisne elementare. 6el Voi. di pag. 06, con illustrazioni :, Cent. C<>. 
hl i iovo t e x i a n j 'r«oi<i«a''I>raticlife <Ii A p i t i n e t i e a e «t'A'gel»»'» E l c -

, « « i e i n t a r e (con molti esercìzi), per le Scuole Sèoondiirio di primo grado (Tecnicbe, 
OinnaSidli e 0')ttiplem"ntari). B^I volnmà di pag. 37,3 : t . " 8 , 5 « . 

, Liquore stohiaticd ' # Tidostìttieiiite (Sie : teoresee; l'ap|jetitdf fócijità^lèt tìigéttltìneì; e "rin# 
i goFis«e''l'&i^tìHistób.;';—,';Da'pl^eiidètì'sbl^ 

EiVolgei'ei de rioldeate con cartolintt-vagli«: alla Ditta GIACOMO A.GNELLI in Milano,, 
'i^iaSiinta Marglierila, 2v ' ' * "}'i 

', Liquóre, atìl,izio®/:'Ì(j|tìî it̂  ;^libn,:,^b^ :̂ àceo]p;b ;àtirxolir, di 
Ji'àgagria.',-^^,ì&wbniijir^a^ Rapasti; ',.,;!|,,;;Ì,V', 

; Wetùiate ctìn''diptónib;'3i'ined4g%' d'oro 'tìi'Espo^^ '^^P 

Unico prpg(i};at6re<^-i,,prd.arLó 0-lp3:,d.aiii;,(Fartna(ì!a; Burelll 
Fagagna)''cHf per vdloritivìfel defunto ihara 

•Si vendono tìgiiCàtìièj-BbÙiglièné 'e''Lié(̂  

-.»». •»».-,»»-;^»»... •»»• ^ t f - • » » 'i^f; » » , * * - , ^ , 

. PREMIATE FABBEIOHE 

Mapcò, 'p,ai<'du9«:jD;'' ,e. 

: Aste dorate ed imitazioài legni por Cornici 
è Tappezzerie,••!S.8psèflbi|reie,(ììo^piQl;Ìd'flg6J ge­
nere - Ornamenti Carta pesta. , 
; Metri snodati-ed ito àMa,'di bòètó; uso tesso.»' 
flessibili ed- avòrio: J^i Doppideoiinetri e itìglje 
riiilUinet^atg, -•-,h!., i-.i,,,': '•.-,>-'Ì'I'Ì-,: ', ," 

pont i PAPAIÌOIPIII.I 
;•'•'•" ••• ' U t l ì u o , - V i f t ' p t i v d u r i ' N ^ ' é r ' " * ' ; ' -''•' '•"'• '! '• ' .•• 

l • Vinr da pastó Ani e-'èòiriuni, servigio a; do-
mioiIio.V-'--•.!•):• j^l" /'ÌU'Ì.SI, •'^-Ì' - ":S\ .•:•{'.;\v\:i 
' Spècmlità 'Vini 5Pai9i»oinral8/aa-l«sso .pei- aam 

ma,lq.tì^ '̂'pei••,dessert.-"^ ^.•-•.,:']•':}., .:_• ;;.--•;,-;: j,] 
, ;• ' ^ ^ I ù p l ) r Q s u H t f t a ' t 4 ^ . ^ S é U a p i t t i i e Proi>jHbla ' 

' • : J ^ •- ^i";"^' n - . V • : f ; . , A , / G ; ; ' • " à l ! 5 Z B T T 0 i ' ' • • r • • • ^ ^ • . 

.,' . , .„ : ; ; G E A N , B A Z A H , , ; , , ! ,.:,..,Vi,: 

" via MoroRtoyeccliio N . 37 ' ' : , ,, ' 

òhiniiagli?, jBn§te, Gùantì, 0,alse, ÒraVatte, Mài 
L yié'riei''Artióoli dasailiigM, JPòro^iià'ne, tèrra'-

f liej QÌ!istall)|''StotigUe' sniàltaiie, ' iPoàiteHé; 
»t'uiue.rie,,Calza1iurtì,',GarrpzzèUe|: Volodjieai; 

Grandloso^boi-tliiiénta plbóbaMli U'D'éjìdslto C#̂ ^̂  

^T^ 
SABTOHIA CIVILE E MILITABE .1 

«Cdlhéi :T(o CóVonr/ S. IMS ; 

Srandè''assórtità^ntd Stoffe estere* e, hàisibnaK-
Veititii;tton'^ziòjiàti;)sù';')ùisni;a'Bà' D'iSS/iii'Wù' 

'Si ass'u)na;tiu'41iip<iuéi'oiinfezÌQne" ai'MiHè©'póS; 
' ,;,Bando mwslcalii'GoUeglUooi:!;;: -it •l'r-f.iMt-i'i 

. -V»—•«^• • • .—k*^ . . ; »» -^»*—^•—• 

• Tipograla, Cartoleria e libreria :Bditric6 : • 

Fratelli Tosolini - Uditìe 
• IVli i foi to 1.-18 • 

Cai't0 d'impuooo - Oai-te da stampa - Oai'te da 
tappezzeria - Stampati per ufiìoi pubblici e 
privati - ArfcÌGotì di cimoellerìft -Ijìbri di lot-
tiira ed Oggetti por Secolo - Manviali HoepU 
- Carte - Telo ed artìoOìi per pittura e disegno . 
- Macchine o libri - Copialettere - Timbri in T 
gomma o metallo. t 

-r^^- .•^»^^^i^-»^-^*^-»^t^-*4r •«•*—#*-•-

Antica B rinomata SpeoialitJi di 

V D O M E N I C I ' DE 'CANDIDO-
cBiìiiigo-»i.ia[AoiS'j;A 

Via Gmsmmt^ UOillÉ .— Via Grfmano . :. 

},1 
l'. 
« - • 

• 
• : 
'l. 
iv 

• » ' - • 

• * 

, , , , - ' • 

Ppemiato c o n Medagl ie d'>Oi*a alle: Esposizioni di ^Kapoli, Botta, Amburgo| , 
ed altre a Udine, yenezÌB,Palermo,iirorino; 1688, : , , ' • ; - : (• 

Certif icat i Meilici . — Èfpresoritto dalle autorià inédiobe, perobè- non J • 
alooolioo, qualiti ohe lo distingue dagli altri amari. ( 

PREFERIBILE A L F-EIiNET, : ^ . f 
Prezzo h. a.SO la bottiglia da J}tro ~ L . ì . a S la bottiglia da .mezao litro; J , 

Sconto ai rivenditori. ( 

[Trovasi Doppsiti in .tutte le primarie Città d'Italia'|i--i-~-';j' 

Gpandi Diplomi "d'Onoro iillè Eaposiziono di Lionp,,pigione e Iloma., 

-| Venti anni di JiipQntrastìrto sucdeSsò | 

XaCAGINrKXXSMO 
Anna d'AMico dà cohsulti per ] 
q^uaUlriqHe doiìiaiidei; d'iìitei-^ ^ 
, ressi partÌQpl%vì. I ?ìgu<??J o^©' j 
vogliono consultarla per cor- 1 
rispondenza devono dìclita^J 

'i-arè' ciò '^h'ó' ae9Ìderatfò':'sft-'J 
perp, ì'ed dnv'ieranab^jII. :B ̂ in 1 

^ Ipttei'a ,i',a,ocp»ian!^tp. 9 ;j!er j 
• '̂ *cÌLrfcplinE(,-vagÌ|a. .',,., \̂̂  ., .,': .]-/,i-'. •: ['^,.'-'• . ..•,, 

'. Kér rìybolitrp riliè'vbrànno ' tutti ' gli 's<ihìa î-s 
: • meriéf • e consigli necessari su tutto q̂ ùuiitò̂  sar i \ 
: possibile conoscere per favorevole ^nsidta^o.ri • 

i Per c^iialunque consulto ppavipn^^^pedirp dal,-5> 
: ;1'Italia Î -, &, d^U'esterp p , 6, ìu lptte;i'a raópp-;?, 

mandata ooartòlìna-vaglia dirètta al ptof. PlfltTO't 
t d'Amlc'oVVift Bomà, h.^~-^^ BOIiOGNA,- " • T 


